
Un rapporto CEE contrasta con l'ottimismo del governo 

Tante chiacchiere 
ma siamo il Paese 
energeticamente 
più vulnerabile 

Evidentemente non ci so
no problemi. Oppure chi si 
preoccupa del problemi 
energetici nel nostro Paese è 
un folle visionario. Fatto sta 
che un recente sondaggio 
condotto da una società spe
cializzata per conto dell'E
nea è giunto alla conclusione 
che quasi nessun italiano è 
preoccupato per una possibi
le mancanza di energia. Alla 
precisa domanda su quali 
sono i problemi più seri e 
preoccupanti che ha di fron
te l'Italia, il 46,3% ha rispo
sto la disoccupazione. Il 37,3 
la droga, il 26,6 la criminali
tà. 1121,4 l'inflazione, il 19,711 
terrorismo, il 17,7 il deficit 
economico, il 12,2 l'instabili
tà politica, il 9,8 gli scandali 
politici, il 9,1 la mancanza di 
case, il 6 la mafia e la camor
ra, il 4,1 la mancanza di 
scuole e di ospedali, il 3,8 la 
disgregazione sociale, Il 3,6 il 
problema dei giovani e solo il 
3,3 la crisi energetica. Tre 
anni prima, questi ultimi 
erano il 6,5%. 

Ora, non è certo 11 caso di 
dilungarci nella ricerca del 
rapporto fra la crescita della 
disoccupazione, dell'infla
zione, del deficit e la crisi 
energetica che ha causato I 
forti aumenti del petrolio 
che si sono verificati negli 
ultimi anni. Il fatto sconcer
tante è la vistosa disinfor
mazione di così gran parte 
dell'opinione pubblica sul
l'interconnessione della voce 
energia con il malessere che 
percorre la società. 

Tale sensazione di scon
certo è confermata dalle ri
sposte ad un'altra domanda: 
11 64,9% dichiara di non sa
pere se il governo ha o non 
ha approvato un plano ener
getico nazionale e solo il 
16,8% sa che il governo que
sto benedetto plano lo ha già 
approvato. In compenso il 
53,4% si dichiara generica
mente ottimista sul futuro 
energetico dell'Italia mentre 
il 41.6% (contro il 33,1% di 
contrari ed il 25,7% di incer
ti) è favorevole all'installa
zione di centrali nucleari. La 
risposta a quest'ultima do
manda, naturalmente, au
menta lo sconcerto, poiché 
non si comprende bene per 
quale ragione sarebbe neces
saria la costruzione di nuove 
centrali nucleari se non esi
ste 11 pericolo di crisi energe
tica o di carenza di energia 
elettrica nel nostro Paese. 

Questa, immagine di so
stanziale disinformazione 
dovrebbe preoccupare 1 go
vernanti o almeno coloro 
che. come il ministro dell'In
dustria, sono deputati alla 
soluzione del problemi ener
getici. Pare invece che l'otti
mismo più facilone stia fa
cendo presa anche al vertici 
delle responsabilità: le di
chiarazioni rese dal ministro 
Altissimo dopo la recente re
crudescenza della guerra nel 
Golfo Persico che mette in 
pericolo 11 rifornimento pe
trolifero di molti Paesi, fra l 
quali al primi posti va collo
cata l'Italia, sono assoluta
mente tranquillizzanti, qua
si anestetiche. 

L'Italia, è stato detto, ha 
scorte che superano ampia
mente il quantitativo 'Stra
tegicamente' obbligatorio: 
25 milioni di tonnellate anzi
ché 17, più del consumi di un 
quadrimestre. È un periodo 
più che sufficiente per con
trattare e far arrivare da al
tri Paesi tutto il petrolio che 
oggi passa per il Golfo Persi
co. Anche l'EXEL, si dice, 
che fino ad aprile aveva la
sciato scendere le sue riserie 
al più bassi livelli. In questi 
mesi le ha portate a 2,7 mi
lioni di tonnellate, cioè quasi 
al massimo. Rimane, però, 
un grosso interrogativo e 
non solo per l'Italia ma per 
tutto II mondo industrializ
zato: come si comporteranno 
I prezzi? 

A questa domanda, per 
ora rispondono solo i petro
lieri e con grande sicurezza, 
II barometro del mercato li
bero, dicono, dall'Olanda al 
Mediterraneo, segna il bello: 
benzina, gasolio, olio com-

Importiamo più 
di un terzo del 

nostro fabbisogno 
petrolifero 

dal Golfo Persico 
Ma l'opinione 

pubblica è 
disinformata: 

solo il 3% teme 
la possibilità che 
manchi l'energia 

bustiblle sono a livelli infe
riori, anche in misura note
vole, del prezzi di un anno fa. 
Del resto, aggiungono, l'of
ferta di petrolio, da molti an
ni supera la domanda e con
tinuano ad aggiungersi nuo
ve zone petrolifere, dal Mare 
del Nord alla Cina, dal Mes
sico all'Australia, dall'Africa 
all'Europa. In questo qua
dro, concludono, sembrano 
piuttosto improbabili au
menti dei prezzi salvo che 
per le assicurazioni sulle pe
troliere, le quali inciderebbe
ro, però in misura trascura
bile. 

Questo ragionamento cal
za perfettamente con gli In
teressi di chi lo porta avanti. 
Del resto è un motivo co
stante che sempre viene af
facciato nel momenti di pos
sibili difficoltà: il petrolio 
non mancherà, comunque II 
suo prezzo non aumenterà. 
Poi, naturalmente, gli avve
nimenti si sono spesso inca
ricati di smentire le previsio
ni: ed è probabile che lo fac
ciano anche questa volta, 
cioè è possibile che il prezzo 
del greggio aumenti e che 
ancora una volta l'Europa si 
trovi di fronte al dilemma: 
ridurre i consumi energetici 
o aumen tare 1 costi di produ
zione. 

Mentre in verità cresce 
l'allarme In Occidente ed 11 
pericolo di un terzo shock 
petrolifero è nell'aria, alla 
CEE è rimbalrato un rappor
to della Commissione sul
l'attuale situazione energeti
ca della Comunità e sulla 
sua prolezione verso l'oriz
zonte del 1990. Sono passati 
11 anni dalla prima crisi del
l'oro nero, nel frattempo, ci 
si è chiesti a Bruxelles, è 

davvero diminuita la vulne
rabilità dell'Europa? La ri
sposta è mista. Di progressi 
ne sono stati fatti ed anche 
consistenti: in rapporto al
l'approvvigionamento di 
energia primaria la dipen
denza dal petrolio importato 
si è praticamente dimezzata: 
è scesa dal 62% del '73 al 
32% dello scorso anno. Nello 
stesso tempo la quota del 
greggio nel consumo di ener
gia primaria è calata dal 62 
al 48% e nel 1990 dovrebbe 
ridursi al 43%. E ancora, in 
dieci anni la domanda inter
na globale CEE sul fronte 
energetico è diminuita del 
6% e quella di petrolio del 
27%. 

Nonostante questi indubbi 
successi le preoccupazioni 
restano. La prima è che nel 
prossimo decennio la Comu
nità dipenderà per un terzo 
del suo fabbisogno di ener
gia dall'import di petrolio, 
perché alla fine degli anni '80 
la sua produzione di greggio 
comincerà a diminuire. Ri
sultato: molto probabilmen
te Il tasso d'importazione 
dall'area OPEC sarà supe
riore all'attuale, con tutti i 
rìschi del caso. Di più. Men
tre da una parte la creazione 
di un mercato comune del
l'approvvigionamento ener
getico è restata In questi an
ni una pia aspirazione o qua
si, dall'altra non è escluso, 
anzi è molto probabile che l 
Paesi della CEE si presente
ranno all'appuntamento con 
il 1990con tassi di vulnerabi
lità petrolifera più divergen
ti fra loro di quelli attuali. 

In particolare, cinque Pae
si (Italia, Grecia, Olanda, Ir
landa e Danimarca) dipen
deranno per il 50% ed oltre 
dal petrolio nell'ambito del 
rispettivi fabbisogni energe
tici. E questa disparità nel 
caso di una grave crisi petro
lifera, potrebbe mettere a 
dura prova la coesione della 
Comunità. Il caso Italia, 
nell'analisi dell'esecutivo di 
Bruxelles, appare particolar
mente preoccupante perché I 
progressi compiuti dal no
stro Paese sul fronte di una 
politica energetica globale e 
coerente sono stati più lenti 
che altrove (uniche eccezioni 
Grecia e Lussemburgo)- di 
qui la previsione di una di
pendenza dal petrolio del 
57% nel 1990. 

Se poi si tiene conto che 
oggi l'Italia importa dal Gol
fo Persico II 35% del suo fab
bisogno, del quale il 25% 
passa dallo stretto di Hor-
muz. Il quadro della situazio
ne appare davvero poco ras
sicurante. 

In verità, dunque, se con
sideriamo il rapporto della 
CEE nelle sue giuste dimen
sioni c'è, a casa nostra, ben 
di che preoccuparsi: altro 
che tranquillizzare l'opinio
ne pubblica. È vero che ci so
no le elezioni Incombenti e 
gli automobilisti non vanno 
spaventati: ma certi ministri 
vagamente beoti dovrebbero 
cambiare mestiere. Pochi 
sanno, è vero, che 11 plano 
energetico è stato approvato 
da due anni: solo quei pochi 
sanno anche che questo pia
no è rimasto praticamente 
lettera moria, E non solo 
perché II governo non è an
cora riuscito a cominciare la 
costruzione delle centrali a 
carbone e nucleari che vi so
no previste, ma perché non è 
stato avviato il complesso 
della politica di alternativa 
al petrolio. 

Solo il contratto metanìfe
ro con l'Algeria è andato in 
porto: non è certo poca cosa, 
ma guai ad accontentarsi, 
guai ad Illudersi che basterà 
il metano algerino (ed anche 
quello sovietico) per affran
carci dalla dipendenza ener
getica! Fin che non saranno 
attuate tutte le premesse di 
risparmio energetico e di at
tivazione delle risorse alter
native e rinnovabili nel loro 
complesso, l'Italia sarà sem
pre il Paese energeticamente 
più vulnerabile. Questa è la 
verità, non le chiacchiere del 
petrolieri e del politici inca
paci. 

A Genova una fiera 
che insegna 

Alla «Tecno-Aid» 

Ecco i 
sistemi 
per la 
difesa 
civile 

Accanto a «Riabitat» e 
-Energia '84-, la Fiera del 
Marc di Genova ospita 
«Tecno-Aid-, mostra-con
vegno su manufatti e si
stemi per la protezione ci
vile, gli inteventi per cala
mita e lo sviluppo. Sotto il 
profilo strettamente pro
mozionale ed economico, 
-Tecno-Aid- non regge la 
concorrenza con le inizia
tive gemelle, che senz'al
tro eguaglia sul piano del 
significalo sociale e civile. 

Mai come in questi ulti
mi anni, con Iacrescita di 
una coscienza civile ri
spetto alla tutela dell'am
biente e alla prevenzione-
difesa delle catastrofi na
turali, mai si è sentita così 
netta l'opportunità di 
un'iniziativa in questa di
rezione, anche a livello 
promozionale. 

L'industria italiana ha 
raggiunto un elevato te
nore tecnologico in questo 
settore, per circostanze 
purtroppo sfortunate che 
hanno interessato il no
stro Paese negli ultimi an
ni, oppure nell'organizza
zione di cantieri aperti in 
ogni parte del mondo per 
la realizzazione di grandi 
opere pubbliche, I,a Fiera 
di Genova organizza -Tec
no-Aid- rholgendosi so
prattutto al grande mer
cato dei Paesi affacciati 
sul Mediterraneo e a quel
li del Medio Oriente, verso 
i quali Genova ha antiche 
tradizioni di fiorenti rap
porti commerciali. 

Risparmio energetico e re
cupero edilizio, fonti r inno
vabili, al ternative al petro
lio, e riuso del patr imonio 
abitativo sono 11 tema com
binato di un impor tante ap
puntamento economico e 
promozionale, che occupa 
dal 13 al 17 d» questo mese 11 
quartiere fieristico genovese. 
Nello spazio espositivo della 
Fiera di Genova si svolge In
fatti, In questi giorni, •Ener
gia '84», mostra-convegno 
internazionale sulle fonti di 
energia solare, rinnovabili e 
alternative, inserita In stret
to collegamento tematico, 
promozionale e merceologi
co, con «Riabitat». l'inlziati-
va-madre, sul recupero, la 
r is trut turazione e la m a n u 
tenzione nell'edilizia. 

Terzo appun tamento , con
temporaneo ai due, «Tecno-
Aid», mostra-convegno su 
manufat t i e sistemi per la 
protezione civile, gli inter
venti per ca lami tà e pro
grammi di sviluppo. «Riabi
tat», «Energia '34», «Tecno-
Aid»: tre manifestazioni, ad 
aito livello di specializzazio
ne, raggruppabili senza for
zature intorno al leit-motiv 
del recupero, del r isparmio e 
della tutela ambienta le . In 
una prospettiva non disar
mata , viceversa di vivace 
espansione economica del r i 
spettivi settori. 

Pannelli fotovoltaici e tec
nologie di impermeabilizza
zione, aeromotori ad asse 
verticale e pannelli Isolanti 
termoacustici, recuperatori 
di calore di scarico e rivesti
menti mimetici, insieme con 
centinaia di al tre proposte 
non giocano, in al t re parole, 
un semplice ruolo di provo
cazione, ma costituiscono 
l'occasione per un discorso 
promozionale che raggiunge 
una utenza vastissima, fa
cendo let teralmente scoprire 
11 campo semlsconosciuto 
degli operatori di settore. Se
misconosciuto (o comunque 
non adeguatamente pubbli
cizzato) paradossalmente 
proprio in relazione ad una 
domanda sempre crescente, 
sia da parte di privati che di 
aziende. 

Part icolarmente Interes
sate le amminis t razioni pub
bliche, con gli enormi pro
blemi di degrado urbano e di 
recupero dei centri storici. 
Alla sua sesta edizione, 
«Energia '84». lanciata nel 
1978 dalla Fiera di Genova in 
collaborazione con il mini-

a usare i energia 
È l'occasione più importante 

d'Italia per un discorso 
promozionale in grado di 

raggiungere una vasta utenza 
Tecnologie e apparecchiature 
capaci di operare nel settore 

delle energie pulite che propongono 
attenzione alla tutela ambientale 

stero dell 'Industria, promos
sa dalla Finanziaria ligure 
per lo sviluppo economico, è 
la più importante iniziativa 
del genere che si svolga in 
Italia, e una fra le maggiori 
all 'estero, in particolare 
presso 1 Paesi In via di sviup-
po. L'approvazione della 
Legge 308/82 e della succes
siva 8/83, che prevedono una 
porzione considerevole di 
contributi alla realizzazione 
del r isparmio energetico nel
la r is trut turazione edilizia, 
salda, per natura le contigui
tà (energie rinnovabili e riu
so edilizio), le due iniziative 
della Fiera di Genova. 

«Energia '84« assume un 
significato promozionale at
tivo e, per così dire, incrocia
to. Da un lato indicare ai po
tenziali utenti le aziende in 
grado di soddisfare esigenze 
quan to mai differenziate, di
s t inte per esempio dall ' in
stallazione dell 'ormai t radi
zionale pannello solare; dal
l 'altro fa il punto sulle cifre 
di un investimento in un set
tore in espansione, di inso
spettabili proporzioni, se è 
vero che viene at t ivato un 
flusso finanziario complessi
vo, t ra erogazioni e una tan
tum , di migliaia di miliardi 
per iniziative r iguardant i il 
r isparmio energetico. 

Terzo, ovviamente non ul
t imo, l 'attenzione alla tute la 
dell 'ambiente, dal momento 
che le tecnologie e le appa
recchiature In grado di ope
rare nel campo delle energie 

pulite fanno tu t t 'uno con 
una concreta difesa ecologi
ca. Sempre sul plano legisla
tivo, gli s tanziamenti com
plessivi della Legge 308/82 
ascendono a 590 miliardi, ri
partiti in tre annual i tà , di 
cui 300 destinati all 'agricol
t u r a e all ' industria. A s u a 
volta la Legge 8/83, cosiddet
ta «del siti», assegna a sua 
volta contributi In favore 
delle Regioni e dei Comuni 
che siano sede, o lo diventi
no, di centrali elettriche, ali
menta te da combustibili di
versi dagli idrocarburi. 

Il panorama merceologico 
riserva forse qualche sorpre
sa, sfata più di un equivoco, 
di un ' ignoranza, magari ag
gredisce u n piccolo mito: 
non c'è lo il sole contro 11 pe
trolio. L'offensiva ecologica 
contro lo spreco energetico e 
l ' inquinamento ambientale 
ha uno spettro di forze piut
tosto diversificato, di cui 
•Energia '84» offre un cam
pionario si può dire comple
to. Completo anche perché 
modificato — e arricchito — 
a seguito del recenti provve
dimenti legislativi cui si è 
fatto cenno; così l 'energia so
lare è presente con impianti 
solari termici (collettori pia
ni e parabolici, scaldacqua. 
serre solari...) e fotovoltaici 
(pannelli, batterie elettrochi
miche, kit completi mul t iu
so, regolatori...); gli stands 
dell 'energia eolica raccolgo
no aeromotori , raddrizzato
ri / inverti tori , accumulator i , 

pompe di sollevamento..., 
quelli dell'energia da biogas 
impianti termochìmici e bio
chimici, oltre a componenti e 
accessori (caldaie, gasogeni, 
turbine a vapore, depuratori , 
deumidificatori, colonne di 
distillazione...). 

Di notevole Interesse, nel 
settore delle minicentrali a 
energia idroelettrica, una 
vasta g a m m a di moltiplica
tori, opere di presa, sistemi 
di regolazione e controllo, d i 
stributori e scarichi; in quel
lo dell 'energia geotermica a 
bassa entalpia: pompe di 
estrazione e reiniezione del 
fluido geotermico, reti di te
leriscaldamento, caldaie di 
Integrazione termica, siste

mi di regolazione e controllo. 
La sezione più suggestiva, 

che pot remmo eleggere a 
simbolo della filosofia di riu
so che caratterizza queste 
Iniziative della Fiera di Ge
nova, è quella dell 'energia d a 
calore di recupero: recupera
tori di calore da fumi, da sca
rico di processi industriali , 
da scarico di turbine a gas .. 
«Energia '84» vede lo svolger-
sl contemporaneo di un con
vegno di alto livello tecnico 
che, in p r ima ba t tu ta , fin dal 
pr imo giorno, affronterà il 
t ema «L'impegno degli Enti 
Regione nell 'applicazione 
della Legge 308/82 sul r i 
sparmio energetico». 

Santino Mele 

«Riabitat», cioè il recupero edilizio 

Ora è di moda 
la casa usata 

Negli ultimi dieci anni si e 
registrata, nel campo degli in
vestimenti edilizi, una signifi
cativa inversione di tendenza. 
che ha visto scendere- dal 90% 
al 55% le risorse impegnate 
nella -costruzioni- di nuove 
abitazioni la parte rimanente 
del picchetto degli investi
menti va alla ristrutturazione. 
al rammodernameri'o. al riuso 
del patrimonio edili/io esi
stente. Una recente i n d i r n e 
del CRESME (Centro ricerche 
economiche, sociologiche «• di 
mercato noU'ed:lizia') forniste 
al riguardo alcune cifre v-n-
z'altro sorprendenti coloro 
che. proponendosi l'acquisto 
di una casa, scelgono la casa 
ristrutturata, preferendola a 
quella nuova, sono il 4Z1> 

Se questo dato e sicuramen
te inficiato dalla carenza di 
nuove abitazioni, va notato 
che le spese per gli interventi 
di riqualificazione edilizia am
montano. per l'&2, a 7570 mi
liardi, cioè rr.ù del 43% su una 
spesa complessiva stimata in 
circa 17.000 miliardi. Di que
sto mutato stato di cose, di 
questa mutata sensibilità so
ciale. «Riabitat», mostra-con
vegno sul recupero, la ristrut
turazione e la manutenzione 
nell'edilizia, vuole essere l'e
spressione promozionale. Or

ganizzata dalla Fiera di Geno
va su uno spazio espositivo di 
20 000 metri quadrati, racco
glie circa 250 espositori, suddi
visi in dieci settori tipologici e 
merceologici 

Nel Partizione C della Fie
ra del Mare sono esposti: tec
nologie e prodotti per ristrut
turazione e restauro, impianti 
i«t-r la manutenzione, materia
li per la conservazione di ope
re d'arte in c imento armato, 
di ambienti abitativi, impianti 
igienico-sanitan. serramenti e 
infitti, materiali per cantieri. 
Si va dai prodotti contro l'umi
dita ascendente a quelli per le 
riparazioni di pavimentazioni 
industriali, dai rivestimenti 
plastici continui alle pitture 
murali per interni, dalle co
perture edili alle vetrate iso
lanti 

Come si può notare da que
sto sommano elenco, una 
Camma di prodotti e di servizi 
rivolti sia verso il privato, per 
modesti lavori di consolida
mento domestico, sia verso le 
aziende (il recente progetto 
della FIAT per lo stabilirci»; nto 
di Lingotto ne e- forse l'esem
pio più vistoso) Fortemente 
interessate anche le Ammini
strazioni locali, per ì problemi 
legati al riuso dei centri stori
ci, a maggior ragione se è alto 

il livello di degrado; all 'arredo 
urbano per centri storici è de
dicato uno dei settori di «Ria
bitat» 

Se dunque il riuso è l'altra 
strada dell'edilizia, uno dei 
pencoli più facilmente ovvia
bili è la scarsità dell'informa
zione su ditte e fornitori che 
possano agire con la necessa
ria specializzazione, e contro 
inconvenienti di questo tipo 
assumono significato iniziati
ve come «Riabitat» e la gemel
la «Energia "84» A maggior ra
gione in un campo, quello del
la riqualificazione edilizia, in
cili una allettante situazione di 
mercato in espansione può al
linearsi a finalità sociali di re
cupero urbanistico nient'af-
fatto secondane 

Nell'ambito della mostra, il 
; l e 15 giugno, si svolge il con
vegno sul teina «Tecniche e 
tecnologie del recupero», or
ganizzato in collaborazione 
con la Facoltà di Architettura 
dell'Università di Genova, 
che prevede la partecipazione 
dei maggiori esperti italiani in 
matena. Parallelamente si 
tengono numerose altre occa
sioni di verifica, promosse da 
organismi che in pratica rap
presentano tutte le categorie 
dei potenziali utenti di «Riabi
tat». tutti gli operatori interes
sati al campo della rustruitu-
rar.one. del recupero e del 
riuso edilizio 

Fra queste, riveste partico
lare interesse il convegno «At
tualità del recupero del patri
monio edilizio esistente, una 
proposta per Genova», che si 
s\ ofge il 15 giugno, su iniziati
va dell'Associazione Indu
striali della provincia di Ge
nova in collaborazione con 
l'Associazione nazionale co
struttori edili 

s. m. 

Insegna a usare l'energia in casa 

Un nuovo gioco: 
Feconomo-robot 

E l'utente di limitate di
sponibilità. l'utente privato. 
con un'abitazione da ristrut
turare, magari soltanto da 
rifarle il trucco o portarle 
miglior.e di spesa non ecces
siva? Che interesse può ave
re. interesse immediato, in 
prima persona, per 'Energia 
'84' e 'Riabitat'? Abbiamo 
già accennato che sulla carta 
e proprio l'utenza comune, 
insieme con le pubbliche 
amministrazioni, la destina
taria privilegiata del servizi 
pubblicizzali nelle due mani
festazioni maggiori della 
Fiera di Genova. Ma anche 
di fatto, con concrete e sim
patiche iniziative, questa de

stinazione viene ribadita, co
sicché ben a ragione l'utente 
comune, piccolo proprietario 
o condomino, può conside
rarsi il vero operatore econo
mico di 'Energia 'S4' e 'Ria
bitat: 

In questa prospettila, tan
to commerciale quanto di 
più diffusa sensibilizzazione, 
nello sland dell'Enel sono 
presen ti esperti in energie al
ternatile che risponderanno 
ai quesiti del pubblico sugli 
impieghi più proficui delle 
energie rinnovabili, in cam
po domestico ovviamente; 
proiezioni di documentari e 
di diapositive completano 
questa sezione, diciamo così, 
didattica. 

Più divertente, e, c'è da 
scommetterlo, affollatissimo 
lo stand del robot-economo, 
un gioco elettronico, con 
tanto di lucine e bip bip, che 
dà risposte a chi gli propone 
quesiti sulla migliore utiliz
zazione possibile dei conont-
a 3K\V dì potenza domesti
ca. Terza iniziativa fra quelle 
in cartello per promuovere 
l'uso di energie pulite fra ti 
grosso pubblico, ancora au
spice l'Enel, un concorso. 
aperto a utenti e installatori 

che, in virtù delle Legge 
308/82, hanno fatto richiesta 
di contributi per l'installa
zione di scaldacqua solari: 
verrà premiato il miglior 
progetto. 

Si sa che, per l'utente co
mune, interessato al recupe
ro abitativo per uso domesti
co, i problemi maggiori sono 
la pavimentazione, l'imper
meabilizzazione del tetto, la 
deumidificazione degli am
bientagli impianti di riscal
damento e, ultimo nella lista 
e primo nell'urgenza, l'im
pianto igienico, specialmen
te per quel lavori — e sono la 
maggioranza — che interes
sano abitazioni site in centri 
storici. A 'Riabitat' vengono 
esposti apparati igienici di 
scarico che, a differenza c>> 
tradizionali, possono essere 
installati in qualunque pun
to della casa, dal momento 
che tubazioni estremamente 
sottili e particolari soluzioni 
chimiche permettono la tri
turazione e la dispersione dei 
liquami senza ricorrere al 
grosso invaso da rete nera. 

Sono novità, curiosità, in
centivi di un mercato giova
ne. in aperta espansione. 
particolarmente indicate per 
piccoli Impianti domestici 
L'obiettivo più ambizioso, al 
qua'-» manifestazioni corr,e 
•Riabitat' e 'Energia V>-«. 
concorrono dal iato promo
zionale. è anche la formaz.o-
ne di una cultura del recupe
ro, energetico e abitatilo. re-
cupero non dilettantesco o 
sterilmente esibizionistico. 
bensì riuso razionale e eco
nomicamente competitivo 

s-nv 


